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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA  SUPERIORE STATALE 

“EMILIO SERENI” AFRAGOLA – CARDITO 
Settore Economico: Amministrazione, Finanza e Marketing – Turismo 

Settore Tecnologico: Trasporti e Logistica (Conduttori del mezzo aereo) 

Settore Professionale: Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

Liceo Artistico -  Indirizzi: Arti Figurative – Architettura -  Ambiente 

 

COMPORTAMENTI DA SANZIONARE E PROVVEDIMENTI 

 

Premessa 

La chiarezza delle regole e la coerenza nelle sue applicazioni rappresentano una 

cornice relazionale necessaria per favorire una sana crescita dei nostri alunni.  

Le sanzioni disciplinari scolastiche assumono un valore esclusivamente formativo 

rappresentando un elemento di concretezza imprescindibile nella relazione 

educativa. Esse tendono alla crescita del senso di responsabilità attraverso una 

valorizzazione del diritto al limite di ogni persona. 

La sanzione si ispira ai principi di gradualità e di giustizia cercando di accrescere e di 

valorizzare un sentimento di riparazione del danno al pari del livello di consapevolezza 

rispetto alle proprie mancanze.  

 

 

COMPORTAMENTO DA SANZIONARE PROVVEDIMENTI NOTE 

 

abbigliamento inappropriato 

 

(abbigliamento non consono alla 

istituzione scolastica: canotte, 

bermuda, minigonne, abiti e pantaloni 

stracciati …) in sostanza ogni tipo di 

abbigliamento che non sia congruo al 

contesto scolastico. 

E’ da ritenersi non ammissibile quella 

tipologia di abbigliamento adatto ad 

un evento socio-ricreativo ma non ad 

a) I mancanza: 

Sanzione annotata sul registro 

di classe  

b) II mancanza: 

comunicazione alla famiglia;  

c) III mancanza 

accompagnamento dei 

genitori,( pena la sospensione 

dalle lezioni nella classe di 

appartenenza) 

d) IV mancanza: 
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un contesto 

educativo/formativo/professionale. 
1 giorno di sospensione con 

obbligo di frequenza 

comminata dal D.S. 

 

 

 

ingresso in ritardo a scuola  

(l’ingresso a scuola è stabilito alle ore 

8.05 la tolleranza di 10 minuti è 

considerata come ritardo, oltre 

l’ingresso è consentito alla II ora ) 

a) I mancanza: 

Annotazione sul registro di 

classe; 

b) II mancanza: 

comunicazione alla famiglia 

c) III mancanza: 

 Terza volta nel mese l’alunno 

può entrare in classe solo se 

accompagnato dai genitori. 

d) IV mancanza:inserimento in 

classe parallela. 

 

 

 

I ritardi saranno 

cumulati al numero 

delle ore di assenza 

 

 

Mancata giustificazione dell’assenza 

 

 

 

 

a) Segnalazione sul 

registro di classe, 

b) Al terzo giorno di 

mancata giustifica, si 

comunica alla famiglia 

il comportamento, 

c) Se reiterato, l’alunno 

viene collocato in 

classe parallela e dovrà 

essere accompagnato. 

 

mancata presentazione di certificato 

medico dopo 5 giorni di assenza o 

dichiarazione di responsabilità dei 

genitori. 

 

 

 

 

 

a) Non ammissione in 

classe: l’alunno sarà 

ospitato in presidenza 

nell’attesa di essere 

prelevato da un genitore 

 

 

 

Le assenze superiori ad 

un quarto del monte 

ore annuale 

pregiudicano 

l’ammissione alla 

classe successiva 

danni provocati alla struttura 

scolastica, gli arredi, i macchinari e i 

sussidi didattici 

 

a) Convocazione della 

famiglia e 

allontanamento dalla 
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comunità scolastica fino a 

15 giorni 

b) allontanamento per più di 

15 giorni e/o fino alla fine 

dell’anno scolastico e/o 

esclusione dallo scrutinio 

finale e/o non 

ammissione all’ Esame di 

Stato di fine ciclo  

c) ripristino dello stato dei 

luoghi e/o risarcimento 

del danno procurato, ove 

esistente. 

d) Valutare denuncia agli 

organi competenti. 

 

 

 

Assenza in classe all’inizio dell’ora di 

lezione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uso del cellulare non consentito  

 

 

 

Annotazione sul registro di 

classe 

 

 

 

 

 

 

 

a)  Richiamo verbale a 

spegnere il cellulare e a 

riporlo in cartella; 

b) Se reiterato nella stessa 

lezione si sequestra il 

telefonino (spento dallo 

stesso alunno) con 

annotazione nel registro 

di classe, lo si consegna in 

Vicepresidenza e lo si 

riconsegna al termine 

della lezioni; 

c) In caso di 

comportamento reiterato 

per 3 giorni in un mese si 

procede alla sospensione 

dalle attività didattiche da 

1 a 5 giorni. 
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Effettuare a scuola con il cellulare 

videoriprese e/o foto e/o 

registrazioni audio e  diffondere tali 

contenuti in rete  

 

 

 

 

a) Sequestro del telefonino  

e sua riconsegna ai 

genitori;    

b) Convocazione dei 

genitori; 

c) Allontanamento dalla 

comunità scolastica per 

un periodo da valutare, 

comunque non inferiore 

ai 5 giorni. 

d) Possibile esclusione dell’ 

alunno, per ulteriori 

periodi,   dalla 

partecipazione alle 

attività scolastiche non 

obbligatorie, ivi inclusi 

viaggi d’istruzione e 

uscite didattiche.  

e) Applicazione della 

normativa vigente in 

materia di privacy. 

 

 

 

Qualora dall’utilizzo 

improprio del cellulare 

si vengano a 

determinare danni all’ 

immagine, alla 

reputazione, alla 

dignità proprie o 

altrui, applicazione 

delle  sanzioni al 

massimo grado. 

 

 

 

Soste prolungate nei servizi igienici 

oltre il tempo  necessario e 

consentito. 

 

 

Azioni di disturbo all'attività 

didattica 

 

 

a) Annotazione nel registro 

di classe,  

b) Se reiterato, 

convocazione della 

famiglia. 

.  

 

 

Utilizzo di termini 

sconvenienti/offensivi 

 

Azioni pericolose per sé e per gli altri. 

 
Comportamenti violenti nei confronti 

dell' altro e/o offensivi della dignità e del  

rispetto della persona umana 

a) Annotazione sul 

registro di classe  

b) Convocazione dei 

genitori   

c) Possibile esclusione 

dalle visite guidate e 

viaggio di istruzione   

d) Sospensione da uno a 

più giorni per un 
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periodo proporzionato 

alla gravità del 

comportamento   

e) Se il comportamento è 

reiterato si sospende 

l’alunno per un 

numero maggiore di 

giorni nella logica della 

gradualità.  

 

Reiterati comportamenti violenti che 

costituiscono pericolo per 

l’incolumità propria e altrui. 

 

a) Allontanamento per più 

di 15 giorni e/o fino alla 

fine dell’anno scolastico 

e/o esclusione dallo 

scrutinio finale e/o non 

ammissione all’ Esame 

finale. 

b) Risarcimento del danno 

procurato, ove esistente, 

denuncia agli organi 

competenti. 

 

 

 

 

BULLISMO  

COMPORTAMENTO DA 

SANZIONARE  

PROVVEDIMENTI NOTE 

Prepotenze dirette  

molestie esplicite  

pestaggi,  

furti,  

danneggiamento di beni 

personali,  

offese reiterate, 

 denigrazioni  (anche  a  

connotazione sessuale o 

connesse 

all’appartenenza a 

minoranze etniche o 

religiose o alla presenza 

di handicap),  

minacce,    

estorsioni,   

SANZIONI 

a) Convocazione dei 

genitori 

b) Esclusione  da una o più 

visite guidate  

c) Esclusione da qualsiasi 

attività fisica e dalle       

attività laboratoriali   

d) Allontanamento dalla 

scuola da 1 a 15 giorni  

 

AZIONI RIPARATIVE 

a) Lettera di scuse da 

parte del bullo   

b) Scuse alla vittima in un 

incontro gestito dagli 

Avvio di un’azione educativa 

che includa anche il gruppo 

classe per accrescere il livello 

di consapevolezza di ciascun 

alunno in merito al ruolo 

svolto nella dinamica 

oggetto del provvedimento. 

L’azione viene realizzata in 

sinergia con il mediatore 

dell’inclusione individuato 

dal D.S.. 
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 operatori scolastici 

individuati. 

 

 

Prepotenze indirette.  

Diffusione di ingiurie, 

diffamazioni e calunnie ai 

danni di un/a 

compagno/a anche a 

mezzo. 

Dinamiche di 

emarginazione ai danni di 

un/a compagno/a. 

 

 

 

SANZIONI 

a)  Convocazione dei 

genitori 

b) Allontanamento dalla 

scuola da 1 a 15 giorni 

c) Esclusione da qualsiasi 

attività fisica e dalle 

attività laboratoriali. 

d) Esclusione da 1 o più 

visite guidate e dal 

viaggio di istruzione 

 

AZIONI RIPARATIVE 

a) Scuse verbali e/o scritte 

b) Attività di assistenza e 

di volontariato 

nell’ambito scolastico 

 

Avvio di un’azione educativa 

che includa anche il gruppo 

classe per accrescere il livello 

di consapevolezza di ciascun 

alunno in merito al ruolo 

svolto nella dinamica 

oggetto del provvedimento. 

L’azione viene realizzata in 

sinergia con il mediatore 

dell’inclusione individuato 

dal D.S.. 

   

 

 

 

 

CYBERBULLISMO 

COMPORTAMENTO DA 

SANZIONARE   

PROVVEDIMENTI NOTE 

Cyberbullying  Invio di 

sms, mms, e-mail 

offensivi/e o di minaccia 

Diffusione  di  messaggi  

offensivi  ai  danni  della  

vittima, (molestie attuate 

attraverso la 

divulgazione di sms o e-

mail nelle mailing-list o 

attraverso strumenti

 nelle chat-line 

tecnologic Pubblicazione 

nel cyberspazio di foto o 

SANZIONI 

a) Convocazione dei 

genitori 

b) Allontanamento dalla 

scuola da 1 a 15 giorni 

c) Esclusione da qualsiasi 

attività fisica e dalle 

attività laboratoriali. 

d) Segnalazione ai servizi 

sociali e coinvolgimento 

degli enti preposti 

 

AZIONI RIPARATIVE 

 

(Le sanzioni previste  

possono essere sostituite con 

attività utili alla scuola, 

previste dal regolamento in 

conformità con quanto 

indicato nella direttiva del 

Ministero della Pubblica 

Istruzione n. 16 del 5 

febbraio 2007) 
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filmati che ritraggono 

prepotenze o in cui la 

vittima viene denigrata 

 

a) Utilizzo dei social 

network per presentare 

le proprie scuse  

b) Lettera di scuse alla 

vittima 

c) Coinvolgimento 

dell’alunno in azioni di 

prevenzione previsti 

dall’istituto 

 

 

In caso di azioni di bullismo e 

cyberbullismo di estrema 

gravità si procederà alla non 

ammissione alla classe 

successiva. 
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N.B. 

Si precisa che in caso di 2 sanzioni nell’arco del mese si provvederà alla 

comunicazione via s.m.s. alla famiglia. 

 

Si precisa che in caso di 3 sanzioni nell’arco del mese si provvederà alla sospensione 

dalle lezioni per un giorno. 

 

Nei casi riguardanti l’individuazione di dinamiche di bullismo, il C. di C. provvederà 

a procedere con l’applicazione del regolamento d’Istituto e ad individuare il docente 

che, affiancato dalla figura del mediatore d’inclusione individuato dal dirigente 

scolastico, sarà responsabile della co-conduzione degli incontri con la famiglia.  

 

I provvedimenti disciplinari, in rapporto alla gravità della mancanza e alle 

possibilità organizzative delle risorse interne, possono essere ridefiniti in chiave 

educativa finalizzandoli al ripristino di rapporti corretti all’interno della scuola e al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in genere a 

vantaggio della comunità scolastica individuate dal C.d.C. e condivise con la famiglia 

e con l'alunno.  

Una possibile soluzione di convertire la sanzione inflitta in attività a favore della 

comunità scolastica, previo parere dell’ Organo Collegiale competente all’ irrogazione 

della sanzione, potrà svolgersi:  

• in biblioteca;  

• nel ripristino della completa agibilità di ambienti deturpati;  

• in attività ausiliarie;  

• in servizio a favore della comunità scolastica.  

 

* Per tutti quei casi riguardanti i danni provocati alla struttura scolastica, gli arredi, 
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i macchinari e i sussidi didattici in cui non sarà possibile risalire all’autore del fatto 

contestato sarà considerata responsabile la classe intera o l’intero corridoio.  

Per i danni provocati alle parti comuni, relative alle aule, il ripristino e/o risarcimento, 

nel caso in cui non sia individuato il responsabile, è posto a carico di tutta la classe 

“pro quota”. Per i danni cagionati alle altre parti comuni, corridoi, porte, bagni ecc., il 

ripristino e/o risarcimento, nel caso in cui non è sia individuato il responsabile, è posto 

a carico degli occupanti degli spazi attigui. Per i bagni si terrà conto dell’appartenenza 

al sesso. 

** La sanzione dell’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni può essere applicata purché ricorrano 

le seguenti condizioni :  

a) deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad 

es. incendio o allagamento);  

b) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto;  

c) la durata dell’allontanamento deve essere adeguata alla gravità dell’infrazione, 

anche considerando il permanere della situazione di pericolo;  

d) l’iniziativa disciplinare può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare 

una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale;  

e) i fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti 

indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi 

fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con 

successiva sentenza del giudice penale.  

f) l’applicazione della sanzione disciplinare non dovrà determinare, quale effetto 

implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità 

dell’anno scolastico.  

g) nel periodo di allontanamento superiore a 15 giorni, la scuola promuoverà - in 

coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali 

e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  

*** La sanzione dell’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dell’anno scolastico può essere applicata purché ricorrano le seguenti 

condizioni :  
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a) devono ricorrere situazioni di recidiva, oppure atti di grave violenza o connotati da 

una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;  

b) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

  

**** Ove il costo del ripristino non sia determinabile analiticamente si stabiliscono i 

seguenti criteri per la determinazione delle sanzioni pecuniarie a titolo di risarcimento 

forfetario:  

 

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA SANZIONE  

L’applicazione del regolamento rappresenterà l’occasione per promuovere 

un’alleanza educativa tra scuola e famiglia centrata sui bisogni evolutivi del minore. 

1 Incontro con i genitori e con l’alunno:  

Il docente individuato dal Consiglio di classe può richiedere l’affiancamento 

della figura del mediatore per l’inclusione. Insieme incontreranno la famiglia 

e l’alunno per avviare un’azione di riflessione rispetto alla violazione del 

regolamento. 

2 Incontro con l’alunno prima del rientro in classe:  

In caso di provvedimento disciplinare di più giorni: 

Gli operatori individuati, prima che l’alunno rientri a scuola e insieme ai suoi 

genitori, avranno un incontro di verifica per monitorare il livello di 

consapevolezza raggiunto rispetto alla mancanza sanzionata.  

 

 

 

 


